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Chiusura dell’ufficio di Tor San Lorenzo, Poste 

Italiane spiega i motivi 

Le spiegazioni di Poste Italiane in merito alla chiusura del centro di 
smistamento postale di Tor San Lorenzo dal prossimo 26 maggio 

Posted on 13 maggio 2014 da Martina Zanchi in Cronaca  

 

In seguito alla notizia della prossima chiusura del centro di smistamento postale di 
Tor San Lorenzo, Poste Italiane ci ha inviato una nota in cui vengono spiegate le 
motivazioni per cui le attività che ad oggi vengono svolte dall’ufficio ardiese saranno 
riorganizzate tra i centri di Pomezia, Aprilia, Albano Laziale e Anzio. 

Roma, 13 maggio 2014 - Poste Italiane comunica che è in corso di implementazione la 
riorganizzazione del Centro Secondario Distribuzione (CSD) di Tor San Lorenzo presso 4 
Centri Primari di Distribuzione (CPD). 

Pertanto, le 17 zone di recapito di Tor San Lorenzo che oggi gestiscono la lavorazione 
della corrispondenza per il Comune di Ardea, dal prossimo 26 maggio saranno 
ridistribuite, secondo criteri di efficientamento, presso i Centri Primari di Distribuzione di 
Pomezia, Albano Laziale, Aprilia e Colonia di Anzio. 

Tali variazioni organizzative sono mirate ad assicurare un supporto diretto alle attività 
dell’ex Centro di Tor San Lorenzo nell’ottica di garantire un miglioramento del servizio per 
le famiglie e le imprese del territorio comunale. 

Una delle ragioni principali della riorganizzazione è direttamente funzionale alla particolare 
configurazione territoriale a “L” del comune di Ardea che si estende in lunghezza sia 
all’interno del territorio sia sulla parte costiera. Con la nuova attribuzione delle 17 zone di 
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recapito interessate, Poste Italiane ha prestato la dovuta attenzione ai benefici che una 
maggiore vicinanza operativa tra i Centri Primari e le zone di servizio precedentemente di 
competenza di Tor San Lorenzo apporteranno al servizio di recapito.  

La possibilità di poter usufruire di strutture più accoglienti, in sicurezza e organizzate in 
Centri Primari, comporterà inoltre una ottimizzazione complessiva dei processi lavorativi 
che si rifletterà direttamente e in modo positivo sui tempi e sulle modalità del servizio di 
recapito. 

Poste Italiane, infatti, ridurrà notevolmente i tempi di selezione e preparazione della 
corrispondenza e consentirà ai responsabili dei Centri di potenziare le capacità gestionali 
ed organizzative funzionali alla qualità del servizio di consegna della corrispondenza. 

 


